Occhi rossi

Occhi rossi 

Aveva gli occhi di una bambina, occhi grandi, che cercavano amici, ma venivano elusi ed evitati; occhi che cercavano comprensione, ma ricevevano disprezzo e paura; occhi senza colpa che volevano vivere; occhi rossi, diversi, che spaventavano……. 

Nadine era un elfo in un villaggio di umani… No, peggio: Nadine era un elfo oscuro in un paese di contadini, abbandonata a se stessa da un artista da baraccone che aveva troppa fretta per ricordarsi di lei. Lei aveva meno di dodici anni, nessun soldo ed il fardello d’appartenere ad un popolo quasi estinto, ma ancora troppo vivo nella paura di tutti per essere perdonato. 

C’era stato un tempo in cui la piccola Nadine era amata da molte persone; un tempo in cui il suo papa’ era forte e l’avrebbe protetta da tutto e tutti, un tempo in cui ogni sua paura, ogni sua piccola inquietudine, avrebbero trovato consolazione tra le amorevoli braccia della sua mamma, la sua bella mamma… ma ora erano tutti ricordi lontani, storie passate: ora Nadine era solo una macchia nera in una distesa di neve resa ocra dal passaggio di molte persone, carri e cavalli. 

E cosi’, non potendo ignorare la fame, il freddo di un autunno precoce e la paura della solitudine, chiedeva aiuto ad un popolo che era stato dominato per millenni dai suoi antenati che punivano con la morte ogni disobbedienza, che avevano vincolato orrori che giacevano sepolti nella terra per mantenere il controllo di un popolo di schiavi che ogni giorno aumentava di numero, mentre loro, i nobili e crudeli elfi oscuri, continuavano ad essere pochi, troppo pochi, osteggiati dagli elfi dei boschi, dai nani nelle loro stesse fortezze, dai ribelli nei loro territori, e che infine avevano ceduto, sterminati dalle stesse creature che avevano evocato per proteggersi. 

Nadine non sapeva nulla di questo: aveva soltanto dodici anni e voleva vivere, voleva amici per giocare, un camino acceso per scaldarsi, cose buone da mangiare, una mamma ed un papa’ da amare e che la amassero…… Ma era orfana, figlia di uno degli elfi piu’ potenti dell’impero oscuro; non ricordava nulla del padre o della madre morti avvelenati dallo stesso uomo che gli aveva promesso una sicura via di fuga e che l’aveva venduta a soli sette anni al signor Green: libero pensatore, esperto opinionista e gran ciarlatano, fuggito per la via di Hales a cavallo di uno stallone rubato. 

Ora si trovava di fronte alla chiesa del paese, in mezzo alla piazza fangosa, al centro di un cerchio di gente che si infittiva sempre di piu’ mano a mano che venivano fuori dalla taverna e dalla chiesa attirati dal chiasso e dal gran vociare della gente che era gia’ accorsa. 

Occhi stupefatti, sguardi sorpresi, occhiate perplesse; Nadine si guardava in giro senza dire nulla: osservo’ un signore vestito male e tutto sporco che abbasso’ lo sguardo e sputo’ per terra; cerco’ pieta’ in una donna riccamente vestita che pero’ mormoro’ qualcosa facendosi il segno della croce e se ne ando’; vide un bambino che doveva avere la sua eta’, che la guardava con uno sguardo strano, come di trepidante attesa, come se dovesse succedere qualcosa e lui non stesse piu’ nella pelle dall’impazienza. 

Nadine tento’ di sorridere, le veniva da piangere ma si trattenne; alla fine riusci’ ad ottenere un sorriso molto accennato, e disse tutto quello che aveva da dire 

- vi prego, ho fame, sono sola… saro’ buona, vi prego… 

Passarono alcuni istanti, qualcuno disse con voce bassa ed insicura che era solo una bambina, che in fondo non era colpa sua. Nadine cerco’ quella voce in mezzo alla folla con occhi pieni di speranza, ma fu colpita da una sassata che la fece voltare, e vide il bambino: ne vide l’odio negli occhi, mentre gridava contro di lei e raccoglieva da terra un altro sasso 

– Dagli, dagli! – 

tentava di capire cosa stesse succedendo, perche’ quel bambino che doveva piu’ o meno avere la sua eta’ le aveva tirato una pietra, quando la colpi’ un altro sasso, e poi ancora: da tutte le parti, da ogni angolo; 

-No, no, aiuto! Basta! 

aveva male, si accascio’ cercando di schernirsi con le mani e con le braccia ma non finiva mai: il sangue le colava dalla nuca fin sul volto, lungo i fianchi, da tante ferite 

-No, basta, basta! Saro’ buona, lo giuro! Saro’ buona! 

Gia’ altre volte il signor green l’aveva picchiata, lei piangeva forte e lo pregava di smettere e lui si stufava, lasciandola sola a piangere. Nadine non sapeva cosa aveva fatto a questa gente, ma sperava che smettessero presto… 

-Non lo faro’ piu’! Perdonatemi, saro’ buona! Buona, lo giuro! 

Piangeva forte: ogni sassata era nuovo dolore, sia nel corpo che nell’anima della povera bambina. 

Nadine non riusciva nemmeno ad alzare lo sguardo; infine stramazzo’ a terra senza muoversi e smise di gidare, incapace di dare altra voce al suo dolore; aspettava un gesto pietoso e sperava che arrivasse presto. 

Infine qualcuno si decise: le si avvicino’ e la fini’ con un colpo secco dietro alla nuca……. 

Nadine aveva occhi rossi: rotondi ed espressivi; non aveva ancora imparato ad odiare, non aveva nemmeno imparato a vivere, giovane ed indifesa com’era, ma non fu giudicata innocente per questo………

